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Io
porto nell’ultimo giaciglio
il mio segreto
che nel greto del
fiume
si nasconde
e tra le brume si stempera
profondo,
dispiega
tra le onde il suo profumo
di tabacco e giglio. 
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Nasco
piemontese e muoio veneto: ammesso e non concesso che l'abbraccio col
mare sia davvero la fine della mia corsa attraverso questa terra,
piatta e grassa, da cui si è ritirato quando sorsero le stesse
montagne cui debbo la mia origine.

Questo
giovane pianeta dal cuore troppo caldo e fluido che, grazie agli
indefessi moti della sua anima di ferro e nichel fusi, è riuscito a
trattenere gli elementi gassosi in virtù di forze incorporee, ma
evidenti, dotandosi di un'atmosfera,  nulla aveva potuto contro la
reazione al repentino raffreddamento di quel sottile involucro che
aveva incistato il suo magma.

La
crosta si ruppe e  i frantumi si mossero sull'oceano incandescente
come zattere senza timone, prendendo a scontrarsi, ad allontanarsi, a
incastrarsi gli uni addosso agli altri, generando altri frantumi;
l'atmosfera si riempì di vapori, elementi gassosi instabili, e
pulviscolo che l'incessante rotazione di questo pianeta rimescolò a
lungo, condensandoli in nubi che si sgravarono dissolvendosi sulle
neonate creste dei monti.

Intanto,
il mare si era ritirato ad aspettare che la confusione scemasse.

La
stessa forza che tratteneva l'atmosfera risarcì il mare,
costringendo l'acqua a correre sempre in discesa; la stella, intorno
a cui questo giovane pianeta e la sua bizzosa ancella inanellavano
infinite orbite, risarcì l'atmosfera del vapore acqueo riscaldando
il mare e,  donandole il vento, le insegnò a creare le nuvole in
mille forme diverse per  scioglierle in fiocchi o gocce, a seconda
della vicinanza al novello suolo, senza un'istante di tregua.

Così
si compì il primo dei cicli che, da millenni, assicura la mia
esistenza e quella dei tanti fratelli che nel cammino che conduce in
laguna, dandomi la mano, scendono da millenni la mia e le loro valli.







OEBPS/images/cover.jpg












